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CONTRATTO INTEGRATIVO A LIVELLO DI ISTITUZIONE SCOLASTICA

L’anno 2010, il giorno 31 del mese di gennaio, presso la sede dell’Istituzione Scolastica I.I.S. “E. MATTEI” di San Lazzaro di Savena (BO), in sede di negoziazione integrativa a livello di istituzione scolastica di cui all’articolo 6 del CCNL del Comparto Scuola in vigore

TRA

la delegazione di parte pubblica nella persona del Dirigente Scolastico

E

i Rappresentanti Sindacali della delegazione sindacale prevista dall’articolo 7, comma I, punto III, del citato CCNL del Comparto Scuola quali risultanti in allegato al presente contratto

viene sottoscritto il seguente contratto integrativo come previsto dal CCNL vigente.

PREMESSO

· che si è provveduto a diversi incontri tra la delegazione di parte pubblica e le R.S.U., come da verbali agli atti della Scuola; 

· che le relazioni sindacali devono essere improntate al rispetto delle competenze del Dirigente Scolastico e degli organi collegiali della scuola e perseguono l’obiettivo di incrementare la qualità del servizio scolastico, sostenendo i processi innovatori in atto anche mediante la valorizzazione delle professionalità coinvolte, contemperando l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati alla collettività, e che la correttezza e la trasparenza dei comportamenti sono condizione essenziale per il buon esito delle relazioni sindacali, costituendo quindi impegno reciproco delle Parti contraenti;

· Visto l’Accordo integrativo nazionale MIUR/OOSS del 18/5/2010 per la quantificazione delle Funzioni strumentali e per gli Incarichi specifici del personale ATA; 

· Viste le specifiche assegnazioni del MIUR comunicate a scuola il 21.09.2010 e il 25.11.2010

SI CONCORDANO

le seguenti norme per lo svolgimento delle relazioni sindacali nella istituzione scolastica in epigrafe e per la regolamentazione delle materie di cui al CCNL  vigente.

Capo I

DIRITTI SINDACALI

Art. 1 – Assemblee sindacali

1. La dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione alle assemblee, espressa in forma scritta dal personale che intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio, fa fede ai fini del computo del monte ore individuale ed è irrevocabile. Tale dichiarazione deve essere resa fino a 4 giorni prima dell’assemblea. I partecipanti alle assemblee non sono tenuti ad apporre firme di presenza, né ad assolvere ad altri ulteriori adempimenti.

2. Quando siano convocate assemblee sindacali che prevedano la partecipazione del personale A.T.A., l’individuazione del personale obbligato al servizio tiene conto dell’eventuale disponibilità: in caso contrario, si procede al sorteggio, attuando comunque una rotazione. In linea generale, le parti concordano quanto segue. In caso di assemblea i servizi garantiti sono: portineria, vigilanza al piano occupato, palestra esterna all’Istituto, fino ad un massimo di tre unità di personale collaboratore scolastico.

3. Per salvaguardare il diritto del lavoratore a partecipare alle assemblee sindacali ed al tempo stesso per non creare disagi all’utenza, i soggetti sindacali aventi diritto possono richiedere al Dirigente Scolastico l’indizione di assemblee sindacali fuori orario di servizio, della durata al massimo di due ore, con il riconoscimento delle ore a recupero e con il limite massimo di dieci ore.

4. Per le assemblee provinciali si concorda di concedere al personale che vi partecipa il tempo necessario per raggiungere la sede di svolgimento, che verrà computato nel monte ore annuo.

5. L’assemblea sindacale interna può essere indetta anche su  iniziativa di una sola della RSU qualora ne ravvisi la necessità, con la firma della maggioranza della componente RSU; qualora una o più componenti R.S.U. sia assente  dal servizio per più di un giorno, la richiesta sarà valida con la firma della maggioranza della R.S.U. in servizio al momento della richiesta al dirigente scolastico.

Art. 2 – Permessi sindacali
1. Per lo svolgimento delle loro funzioni, compresi gli incontri necessari all’espletamento delle relazioni sindacali a livello di Unità Scolastica, la R.S.U. e gli eventuali terminali associativi delle Organizzazioni Sindacali rappresentative e/o firmatarie del CCNL del Comparto Scuola per il quadriennio 2006-2009   si avvalgono di permessi sindacali, nei limiti complessivi individuali e con le modalità previste dalla normativa vigente e segnatamente dell’accordo collettivo quadro del 7 agosto 1998. I permessi sindacali vengono calcolati sulla base di 30 minuti di permesso per ogni dipendente  a tempo indeterminato. Il monte ore spettante alla R.S.U. viene suddiviso fra i componenti in parti uguali. 

Art. 3 – Bacheca sindacale
1. Il Dirigente Scolastico assicura la predisposizione di una bacheca riservata alla esposizione di materiale sindacale, in collocazione idonea e concordata con la R.S.U. e gli eventuali terminali associativi delle Organizzazioni sindacali rappresentative e/o firmatarie del CCNL del Comparto Scuola e precisamente: nella parte destra dell’atrio della scuola, a fianco della porta della sala professori.

2. La R.S.U. ha il diritto di affiggere nella suddetta bacheca, in una sezione apposita riservata, materiale d’interesse sindacale e del lavoro, in conformità alla legge sulla stampa e senza la preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico.

3. Stampati e documenti da esporre nella bacheca possono essere inviati anche direttamente dalle Organizzazioni Sindacali di livello provinciale e/o nazionale e verranno affissi in sezione della bacheca diversa e separata da quella di cui al comma 2 del presente articolo.

4. Il Dirigente Scolastico assicura la tempestiva trasmissione alla R.S.U. del materiale a loro indirizzato ed inviato per posta o per fax. A tal fine viene predisposto un cestino vicino al fax; si stabilisce, inoltre, di allestire un raccoglitore per la posta in arrivo per la R.S.U. 

Art. 4 – Agibilità sindacale

1. Alla R.S.U. e agli eventuali terminali associativi delle Organizzazioni sindacali rappresentative e/o firmatarie del CCNL del Comparto Scuola del 29 novembre 2007 è consentito di comunicare con il personale durante l’orario di servizio, per motivi di carattere sindacale.

2.
Acquisito il parere favorevole della Amministrazione Provinciale di Bologna, per gli stessi motivi, ai predetti soggetti è consentito l’uso gratuito del telefono, del fax, del ciclostile e della fotocopiatrice, nonché l’uso del personal computer con eventuale accesso a posta elettronica e reti telematiche mediante password.

3.
Alla R.S.U. e agli eventuali terminali associativi delle Organizzazioni sindacali rappresentative e/o firmatarie del CCNL del Comparto Scuola per il quadriennio 2006-2009 è data la possibilità di riunirsi in un locale riservato ed individuato di volta in volta.

Capo II

RELAZIONI SINDACALI A LIVELLO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

Art. 5 –  Campo di applicazione
1. Sono oggetto di informazione preventiva :

a) Proposte di formazione delle classi e determinazione degli organici

b) Piano delle risorse per il salario accessorio, comprese quelle di fonte non contrattuale

c) Criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali

2. Non sono oggetto di contrattazione integrativa le materie già escluse o che saranno escluse per norma imperativa .

Sono oggetto di contrattazione integrativa :

a) I criteri per la ripartizione del FIS, per l’attribuzione dei compensi accessori e per l’individuazione del personale, tenuto conto delle competenze degli OOCC.  (di norma entro fine ottobre);

b) criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali (entro ottobre);

c) attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;    

d) formazione del personale;

e) criteri e modalità relativi alla formazione delle cattedre dei docenti (entro il 15 settembre );

f) criteri e modalità relativi all’orario dei docenti (entro il 15 settembre );

g) criteri e modalità relativi all’orario del personale ATA ( di norma entro il 30 settembre );

h) Monitoraggio e redistribuzione del FIS (entro giugno).

3. Sono oggetto di informazione successiva:

a) I nominativi del personale utilizzato con il FIS;

b) Verifica del contratto sull’utilizzo delle risorse;

Art. 6 – Modalità di gestione delle relazioni sindacali

1. Gli incontri sono convocati dal Dirigente Scolastico, anche su richiesta delle R.S.U. o dei rappresentanti delle Organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL del Comparto Scuola del 29 novembre 2007. Almeno 48 ore prima degli incontri, il Dirigente Scolastico fornisce la documentazione relativa. Agli incontri può partecipare anche il Direttore dei servizi generali ed amministrativi.

2. Il Dirigente Scolastico può essere assistito durante la contrattazione e/o confronto sindacale da personale al quale ha affidato compiti specifici di collaborazione, nell’ambito delle sue prerogative.

3. Analogamente, la R.S.U. potrà essere assistita durante la contrattazione e/o confronto sindacale da personale scolastico o sindacale esperto dei problemi oggetto dell’incontro.

4. L’avviso di convocazione per le Organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL del Comparto Scuola del 11 novembre 2007 sarà consegnato, ove presente, al terminale associativo specificamente accreditato dalle medesime.

5. Al termine degli incontri è redatto un verbale, a cura della R.S.U.,  sottoscritto dalle Parti.

6. Gli incontri per il confronto – esame possono concludersi con un accordo/intesa oppure con un disaccordo. In caso di disaccordo, nel relativo verbale devono essere riportate le diverse posizioni.

L’accordo si considera raggiunto con il parere favorevole della maggioranza dei componenti della R.S.U.

7. Il prospetto di utilizzo del fondo, consuntivo e preventivo, viene affisso all’albo in aula insegnanti (per i docenti) e nei locali di segreteria (per il personale ATA) in posizione non accessibile a terzi.

8. L’affissione all’albo dei prospetti relativi all’utilizzo del Fondo d’Istituto e indicanti le attività ed i relativi compensi, in quanto prevista da precise norme contrattuali in materia di rapporto di lavoro, non costituisce violazione di privacy. Copia dei prospetti analitici viene consegnata alla R.S.U. e agli eventuali terminali associativi delle Organizzazioni sindacali rappresentative e/o firmatarie del CCNL del Comparto Scuola del 29 novembre 2007, nell’ambito del diritto all’informazione.

Capo III

DURATA DELL’INTESA

Art. 7 – Durata e validità delle intese
1. Il presente contratto ha validità con decorrenza dal giorno della sottoscrizione e fino ad eventuale nuovo accordo, intendendolo tacitamente rinnovato all’inizio di ogni anno scolastico, salvo nuove disposizioni di legge o contrattuali in contrasto con le stesse o disdetta da dare entro il 31 luglio di ogni anno. La parte relativa alle risorse finanziarie ha validità esclusivamente per l’a.s. 2010/11, dovendosi contrattare nuovamente, di norma entro il mese di ottobre, tali materie in considerazione della diversità dei fondi disponibili.

2. Su richiesta motivata di una delle Parti, e in caso di modifica delle situazioni relative alla contrattazione, le intese possono essere sottoposte a integrazioni e/o modifiche.

Art. 8 –– Procedure di conciliazione 
1. In caso di controversia su una delle materie oggetto di esame e possibile intesa, si farà ricorso alla procedura per la conciliazione.

Capo IV

PATRONATO SINDACALE

Art. 9 – Patrocinio e diritto di accesso agli atti
1. Le R.S.U. e gli eventuali terminali associativi delle Organizzazioni sindacali rappresentative e/o firmatarie del CCNL del Comparto Scuola vigente su delega degli interessati, al fine della tutela loro richiesta, hanno diritto di accesso agli atti al termine di qualsiasi procedimento nel rispetto della L. 241/90. Il rilascio di copia degli atti avviene in base ai criteri espressi dalla Legge 241/90 e, di norma, entro dieci giorni dalla richiesta.

2. Gli Istituti di Patronato Sindacale hanno diritto di svolgere la loro attività nei luoghi di lavoro su tutte le materie previste dalla normativa vigente.

3.
La R.S.U. e gli eventuali terminali associativi delle Organizzazioni sindacali rappresentative e/o firmatarie del CCNL del Comparto Scuola vigente hanno diritto di accesso agli atti della scuola su tutte le materie oggetto di informazione preventiva e successiva ai sensi della L. 241/90.

Capo V

DETERMINAZIONE DEI CONTINGENTI DEL PERSONALE

EDUCATIVO ED A.T.A. NECESSARI AD ASSICURARE LE PRESTAZIONI

INDISPENSABILI IN CASO DI SCIOPERO

Art. 10 – Determinazione dei contingenti

Al fine di assicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero, valutate le necessità derivanti dalla collocazione del servizio e dalla organizzazione dello stesso, vengono individuati i seguenti contingenti necessari ad assicurare le prestazioni indicate nell’art. 1 dell’Accordo Integrativo Nazionale:

· per garantire l’effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali: n. 1 assistente amministrativo e n. 1 collaboratore scolastico;

· per garantire lo svolgimento degli esami finali, con particolare riferimento a quelli conclusivi dei cicli d’istruzione: n. 1 assistente amministrativo, n. 1 assistente tecnico per le specifiche aree di competenza, n. 1 collaboratore scolastico;

· per il pagamento degli stipendi al personale con contratto di lavoro a tempo determinato nel caso previsto dall’Accordo Integrativo: direttore dei servizi generali e amministrativi, n. 1 assistente amministrativo, n. 1 collaboratore scolastico.

Art. 11 – Individuazione del personale obbligato
1. Il Dirigente Scolastico comunica al personale interessato ed espone all’albo della scuola l’ordine di servizio con i nominativi del personale obbligato ad assicurare i servizi minimi di cui all’art.    10.

2. Nel caso di esami e scrutini finali il nominativo di un assistente amministrativo sarà individuato  dal Dirigente scolastico sulla base delle competenze e di un’eventuale turnazione nel caso di più azioni di sciopero nello stesso anno scolastico. 


Nel caso di necessità di procedere al pagamento degli stipendi viene individuato dal Dirigente scolastico un assistente amministrativo competente nella materia. 

3. Nella individuazione del personale da obbligare, fatta eccezione per i caso previsti dal comma 2,  il Dirigente Scolastico indicherà in primo luogo i lavoratori che abbiano espresso il loro consenso (da acquisire comunque in forma scritta), successivamente effettuerà una rotazione con sorteggio iniziale.

Capo VI

NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 12 - Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.

1. Come previsto dal D.L.vo 81/08 viene costituito il Servizio di Prevenzione e Protezione dell’istituto con decreto del Dirigente Scolastico, che è formato dallo stesso D.S., dal R.S.P.P., dal R.L.S, dall’ A.S.P.P. e dal medico competente.

L’RS.P.P. aggiorna il Piano di Sicurezza e di evacuazione rapida dei locali.

Il D.S., inoltre, designa gli addetti al servizio di prevenzione incendi e lotta antincendio e gli addetti al servizio di pronto soccorso.

La formazione sulla sicurezza viene curata dal R.S.P.P. in incontri appositi con docenti, ATA e studenti.
Capo VII

RISORSE FINANZIARIE  
 Art. 13 – Modalità e criteri generali di  gestione dei trattamenti economici accessori
1) Le risorse disponibili per l’attribuzione del trattamento economico accessorio sono costituite da:

2) stanziamenti previsti per l’attivazione delle funzioni strumentali all’offerta formativa pari a € 12.923,10 (lordo dipendente)

3) stanziamenti previsti per l’attivazione degli incarichi specifici del personale ATA pari a € 4.848,10 (lordo dipendente);

4) stanziamenti del Fondo dell’Istituzione Scolastica annualmente stabiliti dal MIUR pari a € 125.906,56 (lordo dipendente);

5) eventuali economie del Fondo non utilizzate negli anni scolastici precedenti pari a € 28.632,42 (lordo dipendente);

6) altre risorse provenienti dall’Amministrazione (L. 440/97)  da altri Enti pubblici o privati da destinare a retribuire il  personale della scuola a seguito di accordi, convenzioni od altro € 5.983,27 (lordo dipendente) + economie corsi di recupero € 2.960,00 (lordo dipendente);
7) Avviamento Pratica Sportiva pari ad € 11.472,87 (lordo dipendente);

8) Aree a forte processo migratorio pari a € 1.883,95 (lordo dipendente)
1. Per quel che concerne il fondo dell’Istituzione scolastica, il criterio da utilizzare per la suddivisione della parte comune tra il  personale docente ed il personale A.t.a. è il seguente:

· dal fondo pari a € 167.078,00 (lordo Stato) ed equivalente a € 125.906,56 (lordo dipendente)  vengono prioritariamente scorporati i compensi per  D.s.g.a., come da normativa, pari a € 5.680,00 (lordo dipendente) nonché quelli  per i  collaboratori  del  D.S. , come  definiti qui di seguito;

· i restanti fondi vengono  suddivisi in proporzione al numero dei dipendenti e al compenso medio orario (riparto diretto composto) secondo  tabella di seguito precisata.

· Le parti convengono sull’opportunità di corrispondere ai docenti collaboratori i seguenti compensi:

· Prof. Zueneli Luciano 200 ore al costo di   €  17,50  lordi  per ora.

· Prof.ssa Malaguti Alssandra 235 ore al costo di  € 17,50  lordi  per ora.

Il fondo al netto compensi DSGA e collaboratori Preside ammonta pertanto ad  € 112.614,06 (lordo dipendente).

La ripartizione viene fatta precisamente in proporzione al numero di docenti e non docenti a tempo pieno, di ruolo e non, tenendo altresì conto del diverso costo orario; ciò per far sì che sia teoricamente pagabile lo stesso numero di ore a ciascun soggetto facente parte dell’organico.

	1° : si riconduce il totale docenti ed il totale personale ATA ad un numero di persone "a tempo pieno"

	
	     nell’a.s. 2010/ 2011 il personale  a tempo pieno è
	di 92 docenti
	
	e 25 ATA
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	2° : il costo medio orario ATA è:               (14,50+12,50)/2 =  € 13,50
	
	(A)
	

	
	
	
	
	
	
	

	      il costo medio di un'ora di docenza è:   (35,00+17,50)/2 = € 26,65
	(B)
	

	
	
	
	
	
	
	

	E' accettabile la media aritmetica in entrambi i casi su esposti in quanto: a) il personale amministrativo è   

	in numero circa  pari  ai collaboratori scolastici; b) il  numero di  ore  pagate ai docenti  € 35,00  è  circa

	uguale al numero di ore pagate ad  € 17,50.
	
	
	

	3° : cerchiamo il rapporto fra  B e A
	1,94
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	4°: effettuiamo  il  riparto proporzionale al numero di persone di ciascuna categoria ed al numero di ore

	     pagabili; 
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	 
	tot fondo=112.614,06
	 
	 
	= 553,44
	( coeff . di riparto )

	(num. docenti T,pieno=92*1,94 + num. ATA T=25,pieno*1)
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	coeff di riparto *(num docenti *1,94)  =   € 98.773,79   (fondo docenti) , pari all’87,71 %
	 del fondo

	
	
	
	
	
	
	

	
	coeff. Di riparto*(num ATA*1) =  €  13.840,27     (fondo ATA) ,    pari al   
	 12,29  %  del 
	fondo


La quota fondo relativa al personale ATA viene incrementata tuttavia di 7 punti in % per l’anno 2010/11, pari  ad  € 7.882,98   in considerazione del particolare carico di lavoro dovuto a:

- mobilità del personale di segreteria e conseguente necessità di formazione;

- attività prodotte dal trasloco nei nuovi spazi;

· innovazioni  relative a procedure amministrative

Pertanto, per l’anno 2010/2011 il fondo di istituto viene così ripartito: 

80,71 % al personale docente, per complessivi € 90.890,80;

19,29%  al personale ATA per complessivi  21.723,26 euro.

A tali importi occorre aggiungere:

· le economie relative al  personale docente pari a € 28.632,42 (lordo dipendente);

· l’avanzo A.S. 2009/10 per corsi di recupero pari a € 2.960.00 (lordo dipendente);

· funzioni strumentali per il personale docente  pari a € 12.923,10  ( lordo dipendente); 

·  incarichi per il personale ATA pari a € 4.848,10 (lordo dipendente).

Pertanto per l’anno 2010/2011:

- l’importo totale a disposizione dei docenti è di  € 122.483,22  ( ossia 90,890,80 + 28.632,42 +2.960,00 )   oltre a € 12.923,10 di funzioni strumentali ed € 5.983,27 per altre risorse;

- l’importo totale a disposizione del personale ATA è di € 21.723,25 (ossia 13.840,26 + 7.887,71) oltre a   €  4.848,10 per incarichi aggiuntivi. 

Tutti gli incarichi di tutto il personale qui di seguito elencati  verranno attribuiti e retribuiti in base alla disponibilità finanziaria.

Il  5% del FIS  cha va ad incrementare la quota del personale ATA, nel caso in cui non sia utilizzata con ore di straordinario da parte del personale medesimo nell’A.S. 2010/11, a fine anno scolastico verrà utilizzata per remunerare il personale docente per attività non programmate inizialmente, ma che verranno individuate nella fase di monitoraggio di metà.
Art.14 -  Criteri generali di  gestione del Fondo personale docente

Il FIS docenti viene utilizzato per retribuire attività aggiuntive di insegnamento per forme di recupero e di potenziamento, attività organizzative, progetti funzionali al POF  deliberati dal Collegio Docenti, attività aggiuntive pomeridiane di ampliamento dell’offerta formativa,  attività aggiuntive funzionali all’insegnamento, comprensive anche della progettazione e produzione di materiali utili per la didattica, nonché del particolare impegno professionale connesso alle innovazioni didattiche.

I criteri di attribuzione di seguito indicati  riguardano  attività,  incarichi organizzativi e progetti.

1) Criteri di attribuzione degli incarichi organizzativi, delle attività e dei progetti

      Gli incarichi  e le attività ai docenti vengono proposti dal Dirigente scolastico secondo i seguenti criteri:

a. disponibilità individuale 

b. pari opportunità di acquisire esperienze 

c. competenze in relazione ai compiti

d. valutazione di idoneità motivata, ad opera del Dirigente Scolastico

     I progetti vengono proposti dal referente del progetto.

2 ) Criteri di retribuzione degli incarichi, attività e progetti

a) Le attività e i progetti che accedono al FIS   devono riguardare più classi o più gruppi di  studenti  o attività formative di Istituto collegate  all’innovazione curriculare.

b) Le  attività e i progetti che prevedono un lavoro organizzativo diverso da riunioni programmabili, vengono remunerate con una cifra forfetaria  proposta  dalla dirigenza e, nel caso di progetti, concordata con il referente di progetto, sulla base della disponibilità finanziaria complessiva; l’importo viene inserito nella nomina. L’importo proposto deve tenere conto dell’impegno e delle responsabilità che l’attività comporta, nonché degli importi proposti per attività con analogo carico di lavoro. 

c) Per le attività per le quali sia possibile determinare univocamente l’impegno orario, la nomina indicherà il numero massimo di ore da effettuarsi. 

d) Qualora il docente non reputasse sufficiente il compenso  forfetario o il numero di ore proposto può ovviamente rinunciare all’incarico dandone comunicazione alla dirigenza. 

e) Qualora un’attività preveda un referente ed un gruppo di staff che collabori con il referente, il referente si farà carico di indicare, prima della nomina, i docenti facenti parte dello staff,  nonché il compenso o monte ore di attività previsto per ciascuno di essi. 

f) Il referente non potrà  compensare un maggior numero di ore (rispetto al previsto)  attribuite ad un componente dello staff con il minor numero attribuito ad un altro componente, venendo così a variare  la distribuzione delle ore all’interno dello staff. 

g) Qualora, per motivi eccezionali e documentabili, fosse necessario modificare la distribuzione delle ore all’interno dello staff, il referente di progetto dovrà darne comunicazione scritta alla Dirigente Scolastica.

Terminata la contrattazione d’istituto con la RSU la Dirigente provvederà alle nomine con l’indicazione del compenso forfetario o del numero massimo di ore programmabili (che non può essere superato).

Il referente di ogni attività raccoglie e controlla, alla fine dell’ anno scolastico, le dichiarazioni individuali delle ore da incentivare in modo da mettere in grado la segreteria di pagare i compensi. 

Per esigenze   organizzative e di trasparenza la comunicazione dei nominativi e del numero   di ore dei componenti dello staff deve essere fatta in tempo utile perché la dirigenza possa provvedere alla nomina e quindi di norma: 

· entro la fine di novembre per le attività svolte a partire dal mese di dicembre;

· entro fine marzo  per attività realizzate nell’anno scolastico ma non precedentemente programmabili;
· entro fine maggio per attività realizzate alla fine dell’anno scolastico ma non  precedentemente programmabili.

· Le attività non programmate ad inizio di anno troveranno la copertura finanziaria con eventuali risparmi sulle altre attività non svolte dai docenti e dal risparmio di ore di straordinario non effettuate dal personale ATA – 
3) Criteri di riduzione delle ore riconosciute per incarichi organizzativi e attività

( da applicarsi nel caso in cui il Fondo d’istituto non fosse sufficiente a coprire le richieste e le esigenze organizzative).  

I criteri di seguito indicati verranno applicati forfetariamente e in ordine di priorità.

1. La riduzione non andrà ad incidere sull’importo  accantonato per le necessità  IDEI e attività di recupero, comunque denominate, realizzate al fine del miglioramento dei risultati dell’apprendimento..

2. La riduzione  di ore rispetto alla richiesta effettuata dai docenti riguarderà le diverse attività e progetti non proporzionalmente, ma inciderà progressivamente e quindi in misura maggiore sulle attività ed i progetti per i quali è stato chiesto un maggior compenso o numero di ore; la riduzione avverrà prioritariamente per coloro a cui è stato già riconosciuto un consistente numero di ore nel FIS.  

3. La riduzione riguarderà prioritariamente :

· le attività di coordinamento per cui lo stesso docente  viene già pagato anche per ore di insegnamento

· progetti/attività in cui è possibile ridurre il numero di partecipanti ( al minimo indispensabile per la rappresentatività ).

· progetti/attività per le quali è già previsto un finanziamento esterno   

· progetti che coinvolgono un ridotto numero di classi e/o studenti e quelli relativi ad attività facoltative e pomeridiane, fatta eccezione per quelle attività che vengano ritenute dal Collegio particolarmente significative all’interno del POF di Istituto  

· progetti nei quali la riduzione e/o eliminazione di una o più attività non infici il progetto nel suo complesso

4. Il numero di ore di organizzazione di attività di insegnamento verrà computato in modo     proporzionale al numero di ore di insegnamento, nel modo più uniforme possibile.

   Per la piena applicazione del principio di trasparenza verrà reso noto il numero di ore richieste ed il numero di ore attribuite per i singoli progetti.

4) Criteri di attribuzione delle attività di recupero

 La distribuzione delle ore fra i docenti verrà effettuata sulla base dei criteri stabiliti dagli organi collegiali, salvo diversa decisione motivata del Dirigente.

5) Misura dei compensi orari:

· Le attività aggiuntive di insegnamento sono retribuite con un compenso di € 35,00 all’ora 

· I corsi  di recupero per il saldo dei debiti formativi alla fine dei due scrutini sono retribuiti con un compenso di € 50,00 all’ora.

· Il corso di recupero attivato al termine del primo scrutinio, caratterizzato da un numero di frequentanti   corrispondente al numero minimo necessario per la sua attivazione è retribuito con compenso pari ad € 50,00 ;
Le ore di assistenza all’ECDL, CINEFORUM, PREPARAZIONE SPETTACOLO TEATRALE  non vengono compensate con la stessa tariffa delle ore di docenza, ma sono indicate in modo forfetario.

Art. 15 - Misura dei compensi da corrispondere ai docenti incaricati delle funzioni strumentali

Le parti convengono sull’opportunità di corrispondere alle funzioni strumentali, nella quantità e nelle persone decise dal collegio, i compensi corrispondenti al numero di ore di sotto indicato:

a) Funzione POF : 2 docenti con compenso  pari a € 525,00 cadauno. 

b) Funzione Qualità : 1 docente  con compenso  pari a  €  1.940,00 (equivalente a circa 110 h)                                                                        

c) Funzione Orientamento : 2 docenti  con compenso  pari a € 2.275,00 (equivalente a 130 h) 

d) Funzione Dispersione : 1 docente  con compenso  pari a €  2.588,10  (equivalente a ca.148 h)

Per la  funzione stage, con 3 docenti, la misura dei compensi (il cui totale è pari € 5.070,00) viene ripartita fra la funzione strumentale del tecnico e le funzioni strumentali del liceo scienze sociali tenendo conto del numero studenti e del numero delle classi, secondo il seguente  criterio: la media aritmetica fra i compensi  che si ottengono ripartendo l’importo complessivo destinato in proporzione al numero effettivo di studenti ed in proporzione al numero effettivo di classi   destinatari degli stage; a sua volta l’importo totale per gli stage del liceo sociale viene ripartito fra i docenti che lo realizzano secondo il medesimo criterio sopra riportato. Gli importi vengono quindi calcolati di anno in anno: per l’anno scolastico 2010-11  risultano essere:                                          

e1)   Funzione stage  ITC con 1 docente  per 4 classi e 93 studenti:  € 2.576,00                                     

e2)  Funzione Stage Liceo Sociale con 2 docenti:  € 2.494,00 ( docente con 39 alunni e 2 classi: €   1.182,00; docente con 48 alunni e 2 classi: € 1.312,00.

- Tutti gli importi si intendono lordo dipendente.

Art 16 – Flessibilità

Per il corrente anno scolastico la quota assegnata per la flessibilità va ad aggiungersi alla quota del fondo d’Istituto in quanto all’interno dello stesso sono previste attività che prevedono la flessibilità oraria.

Art.17-  Quota risorse Autonomia
Per il corrente anno scolastico la quota assegnata per l’A.S. 2009/10 per l’autonomia (L.440/97) in avanzo di amministrazione  va ad aggiungersi alla quota del fondo d’Istituto per la retribuzione dei corsi di recupero.
PERSONALE ATA

Art.18 – Criteri relativi  all’attribuzione  di incarichi specifici e compensi accessori al personale ATA 

Incarichi:

L’individuazione del personale da utilizzare negli incarichi da retribuire con il fondo di istituto tiene conto dei seguenti criteri: 

· Mansioni svolte nell'area di competenza;

· Competenze individuali(autonomia nella mansione);

· Disponibilità dichiarata;

L’atto con il quale viene conferito l’incarico deve specificare:

· il tipo di incarico

· le modalità di svolgimento

· la durata

· gli obiettivi da raggiungere

· il compenso previsto secondo il numero degli incarichi individuati.

Il Dirigente Scolastico, preso atto del numero di dipendenti titolari di 2^ posizione economica e di posizione art. 7 CCNL 7/12/2005, su proposta del DSGA, conferirà gli incarichi di cui all’art. 47 comma 2 del CCNL 29/11/2007, da retribuire con le risorse concesse nell’A.S. 2010/11 secondo il seguente prospetto:

A) Servizi Amministrativi

     Area giuridica

n. 1 incarico

     Area didattica

n. 1 incarico (suddiviso fra 3 persone )

· Pertanto gli incarichi specifici conferiti al solo personale non beneficiario dell’art. 7 CCNL 7/12/2005 saranno relativi alle  attività di seguito specificate e retribuiti in proporzione alle ore di servizio nel modo appresso indicato:

· Coordinamento area giuridica  personale  
€     1.800,00  (lordo dipendente)

· Coordinamento didattica;


€        600,00  (lordo dipendente)

· Coordinamento informatizzazione procedure    €        600,00  (lordo dipendente)

· Coordinamento rapporti con famiglie e scuole   €       600,00  (lordo dipendente)

Il DSGA verrà sostituito da due beneficiari  ex Accordo nazionale 20-10-2008, artt 3,5, in periodi differenti, di uguale durata, concordati con la DSGA;

B) Servizi Tecnici


       Area Fisica (laboratori)

n. 1 incarico

Pertanto gli incarichi specifici conferiti al  solo personale non beneficiario dell’art. 7 CCNL 7/12/2005 saranno conferiti per le seguenti attività:

· Coordinamento attività di  laboratorio diverso da area di assegnazione   €  1.200,00 (lordo   dipend.); 

C) Servizi Ausiliari        

    N.1 incarico specifico (suddiviso fra 3 unità) e relativo alle seguenti attività:

· Coordinamento attività sportiva

  € 
600,00  (lordo dipend.)

· Servizio in reparto di maggiore complessità   €        500,00  (lordo dipend.)

· Sala stampa e flessibilità a cambiam.reparto   €        600,00 (lordo dipend.)

Art. 19 - Svolgimento degli incarichi

A)
L’individuazione e il numero degli incarichi è fatta dal Dirigente sentito il Direttore nell’ambito del piano delle attività del personale ATA.

Gli incarichi devono comportare assunzione di particolari responsabilità rispetto ai normali compiti di istituto,devono essere collocati nell’ambito delle attività e mansioni espressamente definite nell’area di appartenenza, possono essere svolti, sia in orario di servizio come intensificazione del lavoro, che in orario straordinario.

L’eventuale svolgimento dell’incarico in orario straordinario non può essere compensato anche come ora intensiva.

L’assenza dal servizio comporta la riduzione del compenso,come da D.L. 112/08.

Nel caso in cui risulti ingiustificato il mancato conseguimento degli obiettivi connessi all’incarico svolto, è facoltà del Dirigente.

La verifica sul raggiungimento degli obiettivi connessi all’espletamento degli incarichi è rimessa al Direttore, il quale è tenuto a darne comunicazione all’interessato e al Dirigente.

B) 
Informazione monitoraggio e verifica. 

Il Dirigente scolastico fornirà alla RSU:

1. nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il Fondo;

2. criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica con altri enti e istituzioni;

3. verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa di istituto sull’utilizzo delle risorse.

Attività aggiuntive:

Le attività aggiuntive sono previste dal CCNL vigente.

Costituiscono attività aggiuntive remunerate con FIS quelle attività svolte dal personale ATA, non necessariamente oltre l’orario di lavoro, ma richiedenti maggiore impegno rispetto a quelle previste dal profilo ricoperto (attività intensive).

Le ore eccedenti, per attività funzionali al POF, non relative a incarichi e attività aggiuntive devono essere preventivamente concordate e autorizzate dal DSGA, e debbono avere carattere di straordinarietà.  Saranno retribuite entro i limiti stabiliti dal presente contratto. Le restanti ore saranno recuperate con ore libere entro il mese successivo, con chiusure prefestive e comunque entro il 31 agosto 2011.

Art.20 -  Criteri per la definizione quantitativa dei compensi attribuiti al personale ATA in relazione alle attività aggiuntive:

Le attività devono essere svolte con ore intensive o di straordinario.

Al personale amministrativo  va retribuita l’intensificazione del lavoro  per :

1. livello di responsabilità e/o autonomia connesse all’area di assegnazione; 

2. prestazioni aggiuntive in orario di lavoro  necessarie per garantire il rispetto delle scadenze;  

3. necessità di aggiornamento giuridico/contabile;

4. attività di front-office;

5. attività intese ad assicurare la collaborazione per la realizzazione del POF; 

6. rapporti con l’esterno.

Al personale tecnico  la retribuzione per ore intensive viene attribuita in funzione dei seguenti criteri indicati  in ordine di priorità :

1. supporto ad attività amministrative  e gestionali

2. numero di aule-laboratorio seguite

3. numero di progetti supportati 

4. disponibilità a svolgere nuovi compiti.

Ai collaboratori scolastici la retribuzione per ore intensive viene attribuita in funzione dei seguenti criteri:

a) competenze specifiche richieste;

b) supporto alle segreterie e funzione di raccordo con i docenti;

c) coordinamento di più persone;

d) cura alla persona;

e) competenze comunicative necessarie per lo svolgimento della mansione;

f) attenzione richiesta nell’adempimento della mansione;

g) impegno fisico;

h) rischiosità della mansione;

i) flessibilità richiesta (nel cambiare reparto e mansioni specifiche)

Per tutto il personale ATA nel caso in cui si sia verificata un’assenza, anche non continuativa,  superiore a 7 giorni per il personale collaboratori scolastici e 15 giorni per il personale amministrativo e tecnico, la liquidazione delle ore incentivate avverrà proporzionalmente ai giorni di presenza, calcolati sul totale di tutte le ore incentivate per ciascuna qualifica di appartenenza, fatto salvo il raggiungimento degli obiettivi.

Le attività devono essere svolte  con ore intensive o di straordinario. 

Il pagamento avverrà solo nel caso di effettiva prestazione delle attività di cui sopra, previo consuntivo dell’attività svolta, su determinazione del Dirigente scolastico, sentito il parere del D.S.G.A.

Il compenso orario è quello stabilito nel C.C.N.L.; il monte ore per la realizzazione delle attività e progetti viene determinato in relazione alla somma messa a disposizione per il personale A.T.A.
Il FIS ATA viene distribuito fra le categorie (assistenti e collaboratori) in proporzione al numero delle unità a tempo pieno in organico e, all’interno di ciascuna area, secondo la tabella (TAB A) allegata.

La ripartizione tra progetti è da considerarsi di massima: potrà subire variazioni legate al monitoraggio.  

Capo VIII

DIRITTI E DOVERI del PERSONALE A.T.A

Art. 21 – Campo di applicazione

1. Le disposizioni contenute nel presente accordo si applicano al Personale A.T.A. assunto a tempo indeterminato e a tempo determinato in servizio presso questo Istituto scolastico. 

Art. 22 – Orario di servizio

1) L’orario di lavoro del personale ATA dell’istituto è funzionale al miglioramento e qualificazione dei servizi offerti all’utenza e alle esigenze del territorio.
2)
Tutto  il personale  che  presta servizio in “regime d’orario articolato su più turni”,  è destinatario della riduzione d’orario a 35 ore, per la durata dell’attività didattica,  vigendo  per   3   giorni  alla  settimana  un  orario  superiore  a 10  ore al giorno.  Tale riduzione sarà proporzionale all’orario settimanale di servizio, a condizione che il personale abbia effettuato minimo una presenza del 50% dell’orario di servizio e almeno un  pomeriggio. Le ore eventualmente prestate in eccedenza alle 35 ore settimanali, sono imputate a recupero, prioritariamente pre-festivo; in subordine, a recupero generico da concordare con il DSGA
Art. 23 -  Chiusure prefestive e aperture domenicali

1. I dipendenti recupereranno le ore non prestate durante le chiusure prefestive, subordinatamente alle esigenze di servizio, nell’arco dell’anno scolastico di riferimento. Verrà data la possibilità a tutti i dipendenti che lo richiederanno, di recuperare l’intero monte ore, con modalità che tengano conto di tutte le attività funzionali alle esigenze dell’Istituto. A tal fine verrà acquisita la disponibilità del personale interessato a prestare ore aggiuntive all’orario ordinario di servizio.  I dipendenti non interessati al recupero delle ore non prestate nelle giornate di chiusura prefestiva utilizzeranno  festività soppresse o ferie.

Art. 24 - Aggiornamento del personale ATA.
L’aggiornamento per tutto il personale A.T.A. in servizio nella Scuola, si svolge, di norma, in orario di lavoro. Per inderogabili esigenze di servizio l’aggiornamento e la formazione si possono effettuare anche al di fuori dell’orario di lavoro. 

Le ore prestate in più possono essere compensate con permessi nell’arco dell’anno scolastico, previo accordo con il Dirigente Scolastico, sentito il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi.

Art. 25 - Criteri per la fruizione delle ferie del Personale ATA.

1.  Le parti concordano sulla necessità che siano presenti nell’Istituto, in periodo di sospensione delle lezioni,  almeno 3 collaboratori scolastici  ed 1 assistente amministrativo per ogni settore in cui è divisa la segreteria. Per il periodo che va  dal 9 al 13 agosto compresi sarà sufficiente la presenza di 2 collaboratori scolastici. E’ fatta salva la possibilità di valutare per giornate particolari l’opportunità di tenere in servizio due collaboratori scolastici e un terzo reperibile.

2. La domanda di ferie estive  dovrà essere presentata entro il 30 Aprile. Entro il 10 Maggio 2010 dovrà essere esposto all’albo il piano delle ferie.

3. Quanto ai criteri per la concessione delle ferie al di fuori dell’attività didattica si concorda che:

· In caso di coincidenza del periodo di ferie richiesto dal personale, si procederà all’esame del periodo di ferie goduto nel corso dell’a.s. precedente, indipendentemente dalla sede di servizio. 

· In caso di coincidenza del periodo di ferie goduto nel corso dell’a.s. precedente si procederà al sorteggio. Dal sorteggio verranno esclusi i sorteggiati dell’anno precedente. 

Riguardo alla fruizione delle ferie nel corso dell’attività didattica si concorda sulla necessità della presentazione della domanda di ferie almeno 3 giorni prima del primo giorno richiesto.

Nei giorni dal lunedì al venerdì è possibile concedere permessi o ferie ai collaboratori solo se non ne saranno assenti più di 2 , mentre nelle giornate del sabato tale numero è elevato a 3. 

In ogni giorno potrà essere accolta solo 1 domanda di ferie .

Per gli assistenti amministrativi deve esserci garanzia della copertura del settore di appartenenza con un massimo complessivo di:

· 4 assenti a qualunque titolo, di cui fino a 3 in ferie, durante il periodo di sospensione delle lezioni;

· 3 assenti a qualunque titolo, di cui fino a 2

·  in ferie, durante il periodo di attività didattica.

In caso di coincidenza dei giorni richiesti (tanto degli assistenti amministrativi quanto dei collaboratori scolastici) verrà prima ricercato un accordo tra gli interessati, in un secondo tempo si considererà il minor numero di giorni fruiti durante l’anno ed in caso di parità si provvederà al sorteggio. 

Per gli assistenti tecnici la domanda di ferie verrà autorizzata compatibilmente con le esigenze didattiche. 

Capo IX

DIRITTI E DOVERI del PERSONALE DOCENTE

Art. 26 –  formazione delle cattedre

Il criterio nella formazione delle cattedre  è quello dell’ equo carico. Per equo carico si intende un numero abbastanza uniforme di classi all’interno della stessa materia.

Art. 27 - Orario di lavoro 

Formazione delle cattedre - la durata massima dell’orario di lavoro giornaliero è fissata in ore  5 di effettiva docenza.

La durata massima dell’impegno orario giornaliero di lezione,formato dall’orario di docenza più intervalli di attività (c.d.“ buchi”), è fissata in ore 6 giornaliere.

Nella formulazione dell’orario si terrà conto, compatibilmente con i vincoli e tenuto conto delle richieste individuali, di un’equa distribuzione quantitativa delle ore di intervallo delle attività, delle prime e delle ultime ore di lezione.

In caso di elevato numero di classi il diritto previsto dal CCNL al non superamento delle 40 ore per la partecipazione ai consigli di classe (art.29, comma b) viene garantito mediante programmazione, concordata preventivamente con la dirigenza, delle priorità di partecipazione ai diversi impegni collegiali. 

Orario delle lezioni - L’orario delle lezioni prevederà che ciascun docente possa disporre di un giorno libero settimanale, salvo richiesta differente del singolo.

Nel caso in cui vengano presentate richieste di giorno libero alle quali non è possibile dare seguito per eccesso di domande rispetto alle disponibilità, viene stabilito il criterio della rotazione pluriennale, tale da assicurare quanto più possibile il soddisfacimento delle richieste, compatibilmente con l’esigenza di non creare eccessivo sovraccarico ai docenti in servizio.

Art. 28 -  Permessi orari
Oltre a quanto previsto dal CCNL il personale docente potrà  usufruire di permessi orari anche nelle ore delle attività funzionali all’insegnamento e recuperare in attività dello stesso tipo da indicare in base al piano delle attività.

CAPO X

DISPOSIZIONI  ECONOMICHE COMUNI 

Art. 29. Controllo sulla compatibilità finanziaria

Il presente accordo verrà sottoposto, al fine di ottenere la certificazione di compatibilità economico-finanziaria, ai revisori dei conti, previa redazione di apposita  relazione tecnico-finanziaria, come previsto dalle  CC.MM. 109 prot. 256 dell’11/6/2001 e prot. n. 367 del 27/7/2001.

Art. 30 Norme finali – 


Le parti concordano di verificare e monitorare costantemente l’attuazione del presente accordo, anche al fine di apportare in corso d’anno eventuali variazione e/o modifiche che si rendessero necessarie. 

Inoltre le parti si impegnano a riaprire sollecitamente la trattativa e ad integrare il presente accordo in presenza di eventuali ulteriori comunicazioni e/o chiarimenti da parte degli uffici competenti.

Letto, confermato e sottoscritto.


San Lazzaro di Savena,


                IL DIRIGENTE SCOLASTICO         

                                                                                         Prof.ssa Maria Luisa Quintabà  

                                                                                        __________________________

LA R.S.U. DI ISTITUTO                             


----------------------------------

----------------------------------

----------------------------------
LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI FIRMATARIE DEL CCNL

FLC - CGIL ______________________

CISL  SCUOLA _______________________
UIL  SCUOLA _______________________

SNALS _______________________
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